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A nessun 9 altri che a Voi, III. , e Chia- 
risse SSig. che amanti della Patria avete 
cercato dar lustro a quella parte della me- 
desima , ove son situate le saluberrime Acque 
Minérali, e che inoltre avete voluto favorire 
la mia Memoria ed Analisi su quelle, ren» 
dendola di pubblico dritto , io poteva dedi- 
care questo mio lavoro. 

Ascrivete appunto a quella bontà che 

avete verso di me dimostrata questo segno 

di gratitudine , proseguitemi la vostra bene- 
volenza^ e vivete felici. 

Andrea Gozzi. 
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RICERCHE 

3 st $> m a Q Sì 1 

SOPRA L'USO 

DELL'ACQUA DI S. FRANCESCO 

DETTA VOLGARMENTE 

CON ALCUNI CENNI RELATIVI A QUESTO LUOGO 
SEGUITI DALL'ANALISI CHIMICA DI DETTA ACQUA 
E DALLA DESCRIZIONE 
DELLE SUE PROPRIETÀ* MEDICINALI. 



F 



u già un tempo in cui gli uomini non conoscen- 
do altri usi, ne altri cibi cercando, che quelli dei quali 
la natura benefica facea soave e delizioso presente, sani 
e robusti del corpo traevano all' ombra dei secoli sem- 
plice e beata la vita: ma dacché il lusso e l'orgoglio eb- 
be seggio fra loro, depravati e corrotti i costumi, e da 
quelli dei nostri primi padri totalmente degenerati, co- 
me Orazio si esprime, Macies et nova febrium incu- 
biut cohors , sorsero i morbi per tanto varie ed innu- 
merevoli vie a congiurare accaniti ed a gara contro 
gl'infelici mortali, chela machina umana finalissima ad- 
divenuta, cadde sovente all' urto primiero vittima de- 
plorabile ed immatura. 

E fu allora che non ostante il tenebrore in cui le 
Scienze mediche e naturali erano avvolte, tra gli altri 
tentativi ai quali ora infelicemente, ora invano, e con 
vantaggio talvolta per vincere le malattie ricorrevasi , 
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non so so condotti dal caso o dallo inganno e dalle su- 
perstizioni dei furbi , o dal proprio istinto o da quello 
degli altri animali guidati, anche 1' uso delle Acque mi- 
nerali e termali con pari successo veniva sperimentato. 
E comecché d' una di queste io intenda tenere discorso, 
così non indugicrò punto a spiegare, che il ritrovamen- 
to di tali Acque riconosce a mio credere una causa non 
già da previa cognizione e perfetta delle malattie, nè da 
una serie di fisiche osservazioni o da riflessioni filosofi- 
che, ma bensì da casuale esperienza nell'applicazione al- 
la cura di qualche infermità la quale esperienza col vol- 
ger del tempo avendo invitato i dotti ad indagarne le 
fisiche e le chimiche proprietà, per quanto allora esser 
poteano indagabili, per tal modo ne vennero e Fuso e 
gli utili resultamenti convalidati. 

Sì; le acque minerali e termali per lunga serie di se- 
coli furono senza dubbio empirico rimedio e volgare , ma 
mercè i preziosi e fulgidi lumi onde i rapidi progressi 
della Scienza dallo antico bujone tolsero, sono ritenute 
oggidì nel novero dei più validi e sicuri mezzi onde 1" o- 
dierna terapìa si fa pregio. 

Fino dai tempi di Augusto scrittori di altissima ri- 
nomanza parlarono diffusamente di molte acque e calde 
e fredde ed acidule e sulfuree. Strabone lodò somma- 
mente le acque minerali mentre ragionava delle Terme 
Onesie e delle Cutilie, e Vitruvio e Seneca e Plinio le lo- 
da van del pari : e Tibullo eziandio, che con tanta elegan- 
za di stile incominciava la 5. Elegia del lib. 3. coi versi 

Vos tenet Etruscis manat qiiae fontibus unda, 
Unda sub aestivum non adeunda canem . . . 

e molti altri pure anco ci fanno dotti, che in quell'epo- 
ca e prima, l'uso delle acque minerali era in molto cre- 
dito appresso loro, e veniva consigliato dai più saggi me- 
dici di quel!' età. 
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Celio Aureliano e Galeno ne parlarono come di ri- 
medj eccellenti nelle opere a noi tramandate; opere, che 
anche a d\ nostri si leggono, ed in gran conto si hanno. 
Che se Y occhio e la mente si soffermi per poco sugli 
scritti di Àezio e di Celso, saremo indubitatamente con- 
vinti, che Asclepiade ed Archigene ritenevano le acque 
minerali e termali fra i più possenti rimedj di cui Y arte 
di guarire si gloriasse in quel tempo. 

Noi abbiamo maggior numero ancora di documenti 
di una antichità molto remota, i quali ci istruiscono, che 
le acque minerali e termali erano usate in medicina; e che 
anzi tanta era la stima, o meglio la venerazione in cui 
quest' ultime specialmente tenevansi, che venivano ado- 
rate come cose celesti, e come un* altro Apollo sul globo 
terrestre. Né questa è cosa da recar meraviglia , quando 
riflettasi che i popoli gentili attribuivano a questo nume 
il ritrovamento dell' Arte Medica ; e che Aristotile non 
dubitò di unire a queste acque l'epiteto di Santissime, e 
lungi dal riguardare i bagni come debilitanti , ne parlò 
anzi come di una pratica religiosa che offerivasi ad Er- 
cole, come Dio della forza. 

Pure in mezzo a tanta copia di memorie a noi la- 
sciate dai trapassati sulT uso delle acque in genere di cui 
ragioniamo , e sulle loro applicazioni alla cura delle ma- 
lattie, non ci resta alcun dato al quale possiamo atte- 
nerci all' oggetto di precisare in qual' epoca tal salutevo- 
le applicazione per lo conoscimento delle loro medici- 
nali proprietà venisse adottata : ed è perciò, che neppure 
per indiretta induzione nulla ho potuto rinvenire sul tem- 
po e modo in cui si conobbe per la prima volta esistere 
medicinali virtù nell'acqua della scaturigine de\Y ^merino 
presso Acquasparta , nell'Acqua appunto intorno a cui ag- 
girerassi questa mia breve memoria: ma non ommetterò 
di tracciare almeno di fuga alcune poche cose da me rac- 
colte relative a tai luoghi, che assai ragguardevoli io 
stimo . Finalmente per compiere nella prie più impor- 
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tante la commissione ricevuta dalla Onorandissima Ma- 
gistratura d' Acquasparta nell'occasione, ch'io mi resti- 
tuiva a Firenze mia patria, dopo aver fatto una escur- 
sione mineralogica in una parte dell'Umbria per ordine 
di un illustre personaggio, descriverò il saggio analitico 
da me fatto alla scaturigine dell' Amerino, l'analisi qua- 
litativa e quantitativa da me operata nel mio Laborato- 
rio, e finalmente gli usi medici, ai quali può essa conve- 
nire, secondo il sistema di Materia medica maggiormen- 
te adottato. 

Acquasparta è terra dello Stato Pontificio, con ti- 
tolo di ducato, esistente nell'Umbria all'altezza del polo 
gr. 4^. 47* circondata da cinque città, cioè Spoleto, 
Terni, Narni, Amelia e Todi, da ciascuna delle quali 
trovasi distante per circa i5. miglia, ed a minori distan- 
ze da diverse altre terre e castelli. S' erge Acquasparta 
sopra un colle di travertino e tufo , che riguarda a un 
quarto di miglio dall'Est Y inferior pendice di un monte 
detto 1' Ultimo Appennino. Un colle ancora più alto le 
sovrasta dalla parte del Sud. All' Ovest l' orizzonte è più 
aperto e ridente, e veggonsi diverse altre colline. Al Nord, 
e circa dieci passi geometrici fuori della porta maggiore 
havvi un convento di frati Francescani detti Minori Con- 
ventuali, eh' è attualmente soppresso. 

Da questo punto scendendo per circa Go passi pari- 
mente geometrici al Noni di delta terra si ghigne al fon- 
te dell' Amerino che scaturisce dalle viscere del colle for- 
mato d'un terreno di alluvione, siccome lo sono tutti 
quelli compresi fra la catena dei monti Mariani, e di 
quelli che fiancheggiano la Valle Tiberina. Infatti gli al>- 
bondantissimi deposili ili crostacei fluviatili, le ammo- 
niti, le diverse conchiglie, ed alcune sostanze fossili ne 
forniscono prova non dubbia* 

Al Sud il terreno della collina si è trovalo compo- 
sto di uno strato di tra veri ino, a cui sono subordinali 
altri di tufo, di gres e di argilla. In alcuni punii di que- 
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st' ultimo strato furono trovale nel 1808. molte ossa 
tossili. 

Le piante che spontanee rivestono questo monti- 
cello macchioso nella sua maggior parte, sono monoi- 
che, e dioiche come Querci, Ceni, Ginepri, Carpini 
Frassini ec. 

Tra le notizie di maggiore importanza che posso 
esporre relativamente ad Acquasparta, che ha una pc-t 
polazione di molte centinaja di abitanti, addetta al go* 
verno di Terni, soggetta alla delegazione di Spoleto, che 
offre annualmente ed in proporzione del favore delle sta- 
gioni un discreto prodotto di cereali, di vino, di olio, 
di ghiande, ec. non tacerò l'esistenza di un antico edihV 
zio, che per servire di rocca s erge tuttora maestoso 
sul più alto punto del paese, ad onta dei danni a lui por- 
tati dai secoli ; e di un tempio dedicato a S. Cecilia, qual 
tempio esisteva col titolo d' insigne Collegiata fino dal 
i3oo. Benti venga de' Ben ti venga, e Matteo de Ben ti ven- 
ga entrambi dottori in Sacra Teologia, e Cardinali della Sw 
K. C. ed Angelo de' Bentivenga e Gentile de' Bentlvenga 
decorati entrambi di mitra, Y uno mandato ad occupare 
la Sede Vescovile di Todi, e Y altro a quella di Nepi, che 
vissero nel xii. e sui. secolo sono quattro uomini il lustri, 
ai quali Acquasparta die cuna , e che , benemeriti della 
patria , rifulsero sopra di lei del loro splendore. 

D* Acquasparta parlò ancora Dante Alighieri nel to- 
mo terzo della Divina Commedia cant. 1 2. terz. tfa* in- 
tendendo esjwimere fra Matteo d' Acquasparta ministro 
generale dell'ordine dei RR. PP. Francescani, il quale 
troppo ristrinse Li regola, all' opposto di fra Uberto ila 
Casale ministro generale dello stess' ordine, che di molla- 
ne facilitò l' osservanza. . . 



y , Ma non fia da Casal, ne d* Acquasparta, 
„ Là, onde vegnon tali alla Scrittura, 
„ Ch' uno la fugge, c l'altro la coarta. 
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La sua maggiore celebrità è però dovuta al Principe Fe- 
derigo Cesi che nera Duca, il quale, nelle Scienze natu- 
rali dotto e famoso, vi preparava nel secolo XVI. il risor- 
gimento delle medesime, e per la cui propagazione istituì 
all' incominciare del xvn. secolo coli' opera dell'olandese 
Gio. Ecchio, di Francesco Stelluti fabrianese, e del ter- 
nano Anastasio de Filiis quella dotta Società, che fu det- 
ta Accademia dei Lincei , e ch'ebbe vita in Roma finché 
visse il Principe Federigo, cioè fino al i63o. (a). 

Esiste ancora in Acquasparta il palazzo di questo 
personaggio non meno illustre pel suo sapere che per la 
nobiltà dei natali, nel quale, ad onta degli oltraggi del 
tempo , si ammirali tuttora molte camere di ricordanza 
onorevole per il numero considerabile dei dotti che le 
abitarono , fra i quali non si debbon tacere i nomi glo- 
riosi di Galileo Galilei e di Gio. Battista Porta napolita- 
no. Vi si veggono busti d' uomini chiarissimi, e tro vari- 
si scritti hi quelle sacre pareti massime civili e morali 
dallo stesso duca raccolte. 

Ond* è, eh' io credo, che per lo meno fino dal tem- 
po in cui vivea questo Principe, se non lo fu molto pri- 
ma ( e per la vastità dei suoi lumi nelle cose della Natu- 
ra, e per le cognizioni di cui eran riccamente forniti tutti 
quei dotti Europei che vi si recavano e che vi erano 
splendidamente accolti ed onorati ) le acque del fonte 
ààX Amorino fossero conosciute ed impiegate alla cura 
dei morbi. 

Ho presso me un manoscritto latino, e più precisa- 
mente una relazione medica delle qualità di quest'acqua 
colla data del 24. Settembre 1729 , della quale mi piace 
di qui riferire alcuni periodi. 

,, . . . Tandem nonnullae aliae caeteris aliis nobilio- 

{a) Nel 1795. il Chiarissimo Prof. Cav. D. Felicitino Star- 
pettini concepii con successo /elice V idea di far rivivere queste 
dotte riunioni, le quali, mercè lo zelo di Lui, continuano 
tuttora. 
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„ res, quas intcr commemorari poteritista Celebris et mi- 
„ rabilis aqua ex antiquissima fama nunc rediviva , quae 
„ vulgo dici tur dell' A merino, fons antiqui tus dictus S. 
„ Francisci, qui ob suam purità lem et maximam levita- 
tem et tenuità tem, et albedinem, merito aqua aurea, 
„ quae ut dixi, ex saxosa rupe scatet altissima nuncupari 
„ poteri t. n 

„ Hunc igitur per minerale quoddam aureum et ar- 
„ genteum cum aliqua portione sulpburis transire autumo, 
„ et reiteratis quippe experimentis a me diligentissime vi- 
„ sis, facta totali evaporatione, in id quod remanet, a 
li perfecto microscopio, talem naturam a u roani sapit si- 
„ mul et argenteam cum modico sulphure; nam suas ope- 
„ rationes agit per secossum et per urinam, ci t issi me 
„ omnia viscerum pbiltra et anfractus pertransit, dum sua 
„ natura levissima est, candidissimo colore praedita, et 
„ non nisi in purissimo vitro asservatur , in aliis vero cor- 
„ rumpitur. 

„ Nullura dum gustatur raineralis vel alterius sapo- 
„ rem refert, maxime siquidem refrigerat, et aestivo tem- 
M pore mediocriter frigida , et b vernali mediocriter calida, 
„ quod ratione antiparistasis, ut Philosophi volunt, pro- 
venit, unde ejus levitas, seu melius summa tenuitas de- 
„ sumitur, qua mediante ebibita stomacum minime gra- 
„ vat, et hypocondria, aliasve partes internas multum 
„ quoque abstergit, et rairilicam facultatem babet ad re- 
w pulienda viscera. 

Sieguono quindi due altri periodi ripieni della clas- 
sificazione di tutte le malattie allora note , a medicare le 
quali , nessuna eccettuata, crede vasi dal Relatore poter 
convenire quest' Acqua , e che per non empir di inutili 
parole la presente memoria , tralascio di riportare. Tra- 
scriverò solo , coni' egli asserisce nelle prime linee del- 
la sua relazione, che l'acqua dell' Amerino ,, non im- 
„ merito inter nobiles aquas minerales et medicinales 
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„ ascribi poterit, et ad morbos omnes prodiga mlos ido- 
„ ncam reperivi. „ 

Credo poi necessario di qui riferire la finale di detta 
relazione, la quale è per noi la cosa più importante, 
mentre è questa un documento che anche a quei tempi 
e molto prima era quell'acqua destinata agli usi medici. 
,, Crescet enim in dies fama fontis hujus ex quoti- 
„ diana experientia; crescet et ex gentium universa copia 
„ et diversarum languentium sanitati ex hac saluberrima 
„ Aqua restitularum , et superfluum fore putiibo plura ex- 
„ ponere, et comprobare ulteriora experimenta hujus fon- 
„ tis, prò quo, si Deo placuerit, plura faciam. 

„ Raptim ex tcmporis angustia dabat, ex summa im- 
„ porla i ii tu te scribebat ex primariis Medicis Joseph Anto- 
,, nius Corri i iis ex antiquissima civitate Tuderti, hac die 
„ VI. Kalendas Octobris 1729. 

Aggiungerò ancora un Sonetto del Sig. Abate Mo- 
rci, il quale fu Custode generale d'Arcadia in Roma, e 
nel mese di Luglio del andò in compagnia del 

Sig. Conte Borromeo di Milano a far uso di detta Acqua, 
e con molto vantaggio di loro salute. Io fedelmente tra- 
scrivo questo secondo documento originale degli usi me- 
dici dell'Acqua di S. Francesco, detta dell' Amerino, e 
della sua utilità. 

SONETTO 

Tra questi colli in questa umil valletta 
Chi crederla che di salubre fonte 
L' acque sgorgasser a soccorrer pronte 
L'altrui salute o languida o imperfetta? 

Giacerne (inora lor virtù negletta, 

Nè le lor doti eran diffuse e conte, 

Ma già dei morbi e della morte a fronte 

L'aurea sorgente lor si vede eletta. 
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Vanti pur Roma gli Acquidotti suoi 

Le Naumachie, le Terme, e il suol latino 
Le più note onde sue rammenti a noi. 

Tu, Acquasparta, ugual fama, e ugual destino, 
Godrai , se avvien, che agli abitanti tuoi 
L' Acque non manchin mai dell' merino. 

Mancante coni' io sono di più autentici documenti, 
ho qui riferito quelli che ho potuto raccogliere, e che 
meglio mi sono sembrati convenevoli all'uopo, onde cia- 
scuno loro assegni quel posto che crede, rapporto al co- 
noscimento, che puossi avere avuto nei secoli andati 
dell' Acqua di S. Francesco; e senza far parola sulle pro- 
prietà assegnatele dal Dottor Giuseppe Antonio Coreli 
mi faccio sollecito a render conto delle mie indagini , 
e dei resultamenti ai quali mi hanno queste condotto (a). 

CARATTERI FISICI 

dell' acqua dell' a merino 

i . Appena raccolta dalla cannella donde scaturisce, 
e posta in vaso di cristallo, è incolora, trasparente e 
limpidissima , ma se si sbatte alcun poco prende un leg- 
giero colore opalino, sviluppando piccole bollicine d' una 
materia gassosa. 

2. £ affatto inodora, gustandone lascia sentire ad 
un palato esercitato in tali indagini un sapore leggiermen- 
te aspretto. 

3. La sua temperatura appena raccolta dalla sor- 
gente è di gr. ii. R. 

4. Il suo peso specifico alla pressione barometrica 

(a) So che. il nobil uomo sig. Pietro Fontana, ed il sr'g. 
D. Luigi Canali P. P* dell' Università di Perugia istituirò' 
no alcuni saggi sopra quest'acqua , ma ne ignoro i resultati. 
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tli 27. pollici e 3. linee alla temp. di gr. 20. R. presa V a- 
cqua per unita è di 1, 0019. 

AZIONE 

DEI REAGENTI CHIMICI SULl/ ACQUA DELL* AMERINO. 

5. La carta tinta con la laccamuffa viene leggier- 
mente arrossata da quest'acqua, e riprende il color bleu 
dopo essersi asciuttata. 

6. Quella colorata con la curcuma non vi prova 
cambiamento alcuno. 

7. Gli acidi nitrico, idroclorico e solforico posti a 
contatto di quest'acqua svolgono delle bolliceli e di gas 
senza alterarne la trasparenza. 

8. L* acido ossalico , e l' ossala to d'ammoniaca dan- 
no luogo ad un inalbamento , e quindi ad un precipitato 
di color bianco. 

9. Il nitrato d'Argento produce un lieve precipi- 
tato bianco fioccoso, che vien disciolto quasi completa- 
mente dall'ammoniaca. 

1 o. H nitrato di protossido di mercurio la inalba, e 
quindi precipita una polvere di color bianco, che poi 
acquista un color nero posta a contatto dell' ammoniaca. 

1 1 . Il cloruro di Bario parimente che Y acetato di 
barite v'inducono un precipitato di color bianco; 

1 2. Le soluzioni di calce e di barite danno un pre- 
cipitato di color bianco, che viene quasi completamente 
disciolto dall' acido nitrico con effervescenza. 

1 3. La galla in polvere e la sua tintura non vi ca- 
gionarono verun cambiamento. 

14. L' idro-ferro-cianato di potassa si comporta nel 
modo stesso. 

1 5. Il deuto-cloruro neutro di oro posto a contatto 
<li quest' acqua , dopo averne saturato per mezzo della 
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potassa il poco acido carbonico che contiene, si compor- 
ta negativamente. 

ìG. L' acetato di piombo somministra un abbon- 
dante precipitato bianco , che venne in parte disciolto 
dall' acido acetico. 

17. Poche goccie di acido arsenioso, e quindi altret- 
tante d'acido nitrico afiuse nell'acqua anzidetta, non 
manifestano alcun precipitato. 

18. La potassa dà un intorbidamento quindi un 
precipitato a fiocchi biancastri, che, a contatto dell'aria 
e all' azion del calore, punto non si altera. 

1 9. H fosfato neutro di soda dà un leggiero inalba- 
mento , che si accresce con Y aggiunta dell' ammoniaca : 
separato quindi il liquido dal precipitato formatosi per 
mezzo della filtrazione, e sottoposto alla ebullizione ma- 
nifeste nuovo intorbidamento. 

20. La soluzione di sapone v' induce un sensibile 
inalbamento. 

2 1 • Sottoposta per alcun poco alla ebullizione s' inalba 
leggiermente : lasciata quindi in riposo e decantata non 
arrossa la carta di tornasole; ma continua bensì a 
ministrare gli stessi precipitati che sopra, poste a 
tatto dei sali di barite, del nitrato d'argento, dell\ 
lato d' ammoniaca , e dell' acetato di piombo ec. 

22. Concentrate e filtrata quest'acqua, quindi trat- 
tata con amido ed acido solforico non soffre cunmamcn- 
to, e lo stesso avviene con lo aggiungervi del cloruro di 
calce, e dell'etere. 



RECAPITOLAZIONE 

Dai saggi sopra espressi si può ragionevolmente de- 
sumere , che nell'acqua dell' Amerino siano contenute le 
appresso sostanze. 

Acido Carbonico come da 1. 5. 7. 12. ai. 

Carbonati come da 1. 7. 12. 16. 



Solfati come da 1 1 . 12. liL 
Idroclorati come da q. ih* 

Che questi sali siano a base di calce e di magnesia 
lo addimostrano i saggi lL LlL nj^ 30. 

A engono poi esclusi i sali a base di ferro dagli spe- 
rimenti iÌL l'acido idrosolforico, e gl'idrosol- 
fati dai saggi 9. 16. ij. e l'Iodio ed il Bromo da quelli 
segnati del numero 2_a± 

ESAME DEI GAS CONTENUTI NELL' ACQUA 

DELL' AMERINO 

Riempito di quest'Acqua un recipiente di vetro 
della capacita di i55. centimetri cubici e munito di un 
tubo ricurv o che feci pescare nel bagno pneumato-chi- 
mico, ne svolsi le materie gassose con la protratta ebul- 
lizione, e raffreddate che furono fino alla temperatura 
atmosferica cioè + , ed au<a pressione barometrica di 
27. pollici, trovai ch'erano nella quantità di 39. centi- 
metri cubici. Trattai quindi con la potassa pura prepa- 
rata coli' alcool questa quantità di materie gassose, os- 
servai che ne vennero assorbiti 29. centimetri cubici , 
restando un residuo di soli lo* centimetri cubici. — 

Assoggettati questi isl centimetri cubici di mate- 
rie residuali gassose all' azione del potassio in una picco- 
la campana ricurva, ne venne dal 1 netallo assorbì to l'os- 
sidilo, producendo una diminuzione nel volume totale 
di il millimetri salvo una piccolissima differenza non 
apprezzabile. Riconosciuti quindi gli altri 79 millimetri 
essere non altro che azoto mi fu agevole concludere, 
che i suddetti LO- centimetri cubici eh gas avanzalo al- 
l' azione della potassa erano aria atmosferica, giacche l'os- 
sigene e l' azoto v i si trovavano appunto nelle proporzioni 
descritte da Theuard. 

Assicurato, che il gas assorbito dalla potassa non 
^ potev a essere che acido carbonico, pei che escluso l idi o- 



X «7 X . 

solforico dai saggi 9. liL 17. potei stabilire, che nei 1 55. 
centimetri cubici di acqua dell' Annerino alla tempera- 
tura di gr. 1 7 . ( li Reaumur , ed alla pressione barome- 
trica di 27. pollici eranvi contenuti 

Acido Carbonico centimetri cubici 29 
Aria Atmosferica — — 10 

Ora, siccome 1 55. centimetri cubici di essa acqua 
pesano gr. 3071, 84, ne deriva che ogni libb. = a gr. 
G913. della medesima devono somministrare 87, 75 
centimetri cubici di gas in massa misurati a 17 Reaum „ 
ed alla pressione del 2j» mo i quali verranno rappresen- 
tati da 

Acido Carbonico G5, 25 

Aria Atmosferica 22, 5o 



VALUTAZIONE 



DELLE MATERIE SALINE CONTENUTE NELL'ACQUA 

DELL' AMER1N0. 

All' oggetto di riconoscere in quali proporzioni esi- 
stano le materie saline contenute in soluzione dall' acqua 
dell' A meri no ne evaporai al calor di stufa in vaso di 
porcellana una certa quantità fino a secchezza, onde ef- 
fettuare sopra questo residuo i necessarj esperimenti. 

Primieramente per riconoscere la quantità precisa 
dei sali in massa in essa contenuti ne evaporai lib. l. = 
a gr. G912 fino a secchezza, e ne ottenni un residuo sa- 
lino bianco cinereo, che, fatto asciuttare, trovai essere 
in peso grani ^ GC, lo che porta a concludere, che ogni 
cento parti di acqua in peso , somministrano o, 08 1 8 di 
materie saline parimente in peso. 

Di questo residuo salino bene asciuttato pesatine 
gr. 100 li ho trattati con alcool della densità di o, 874, 
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il quale ne disciolsc gr. 5. Questa soluzione alcooUca la 
designerò con la lettera A. 

Fatta quindi sopra la materia residua agire a ripre- 
se dell'acqua stillata fino all'ebullizione, ne sciolse gr. 
3 3, 67 ; e questa soluzione acquosa la indicheremo colla 
lettera B, 

Così mi rimasero grani 62, a3 di materie insolubili 
nell'acqua e nelT alcool, che verranno distinte dalla let- 
tera C. 

SEPARAZIONE 

DEI SALI SOLUBILI IN ALCOOL (a) SEGNATI 
DI LETTERA A IN PESO Gli. 5. OO 

Questa soluzione alcoolica, che sapevamo contene- 
re gr. 5. di materie saline, e che, dai saggi 8. 9. 10. 18. 
19. superiormente descritti, si riconobbero essere idro- 
clorati di calce, di magnesia , e di soda , fu evaporata fino 
a secchezza in capsula di platino, ed il residuo salino 
trattato per ripetute volte a freddo col alcool della den- 
sità di o, 874 > all' oggetto di separare i due primi e la- 
sciare indietro V ultimo , come pochissimo solubile in 
questo liquido. Raccolto il residuo e diligentemente 
asciuttato ed esaminato per mezzo di buona lente manife- 
stossi in cubi ben pronunziati inalterabili all'aria, che 
riconobbi es sere idroclorato di soda in peso gr. 1, 17. 

Per quindi determinare le proporzioni di ciascuno 
dei due idroclorati ( di calce e di magnesia ) che erano 
reslati disciolti dall' alcool , fu evaporata questa soluzio- 
ne fino a secchezza , quindi il residuo disciolto in acqua 
stillata, e trattato con sotto-carbonato di potassa, som- 
ministrò un precipitato polverulento di color bianco, che, 

(a) Le proporzioni per le appresso riduzioni sono stale de. 
sunte dalle analisi istituitr sopra i diversi sali da IVcnzel, Bu- 
cholz , Bcr^inann , Bei Zi ltus , e Thcnard. 
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separato per mezzo della filtrazione, lavato diligente- 
mente, quindi stemperato in acqua e trattato con acido 
solforico fino alla cessazione della effervescenza , lasciò 
vedere in fondo al vaso una materia insolubile polveru- 
lenta di color bianco, (solfato di calce ) in peso gr. 2, 75. 

Assoggettato questo prodotto con Y altro restato 
in soluzione, (solfato di magnesia ) alla consueta opera- 
zione del calcolo onde ridurli a idroclorati, come difatti 
esistevano originariamente , potei accertarmi esservi con- 
tenuti nelle appresso proporzioni. 

Idroclorato di calce gr. 2 „ 4 3 

— di magnesia 1 „ 4 1 

— di soda 1 „ 17 

. 5 „ 00 

SEPARAZIONE 

DEI SALI SOLUBILI IN ACQUA E NON IN ALCOOL, 
DELLA LETTERA B IN PESO GR. 32, 67. 

Evaporata fino a secchezza la soluzione di lette- 
lera B , che dai saggi 1 1. 12 e iG riconoscemmo esse- 
re solfati di calce, di magnesia e di soda, somministrò 
una massa salina di color bianco , che ridisciolta in suf- 
ficiente quantità di acqua stillata lasciò un residuo pol- 
verulento di color bianco, che riconobbi essere solfato di 
calce in peso di gr. 3, 25. 

Nella soluzione contenente i solfati di magnesia e 
di soda ne affusi altra d' idroclorato di barite, onde mer- 
cè la doppia decomposizione separare l'acido solforico, 
e portare le due basi allo stato d' idroclorati. Raccolto 
quindi il precipitato (solfato di barite) e conveniente- 
mente asciuttato ed esposto all'azione d'un forte calo- 
re, quindi pesato, mi accertai della quantità di acido 
solforico che esisteva unito alle due basi soda e magnesia. 

Evaporati fino a secchezza gF idroclorati prodotti 
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dalla decomposizione suaccennata del sale bari lieo, li 
esposi in crogiolo di platino all'azione di un violento ca- 
lore : trattata quindi la materia calcinata con acqua stil- 
lata, una porzione di essa restò insolubile e riconosciuta 
essere magnesia in peso gr. G, 5o, quindi veduto , cbe , 
per portarla allo stato di solfato come esiste nell' acqua 
dell' Annerino abbisognano gr. 1 1 , 27 d'acido solforico 
ne conclusi, cbe esso solfato di magnesia vi esiste in dose 
di gr. 17 , 77 , e siccome a compire i grani 3 2 , 67 di 
materie saline della lettera li, mancano gr. 1 1 ,65, ven- 
gono questi rappresentati dal solfato di soda, l'acido del 
quale fu costatato nella decomposizione effettuata dal- 
l' idroclorato di barite. 

Da tutto ciò puossi stabilire cbe i 
acqua , o della lettera B. sono. 

Solfato di calce gr. 

— di magnesia ,, 

— di soda „ 



SEPARAZIONE 




DELLE MATERIE INSOLUBILI IN ACul'A ED IN ALCOOL 
DISTINTE CON LETTERA C ED IN PESO GR. (>2, 33. 



Procedendo all'analisi delle materie C, cbe, come 
dicemmo, erano in peso gr. 62 , 33 , le trattai con acido 
idroclorico diluto fino alla cessazione della effervescenza. 
Una piccolissima quantità di questa materia in peso gr. 
o, 5o restò insolubile, e riconosciuta essere silice, volli 
accertarmi, se eravi restato unito del solfato di calce, 
ragione per cui la feci bollire con carbonato di potassa ; 
quindi separata da esso, lavata, e fatta asciuttare, l'ho 
trov ata mantenersi in peso gr. o, 5o, e perciò pura si- 
lice. 

La soluzioue idroclorica evaporata a secebezza in 



modo da scacciar col calore l' acido idroclorico ecceden- 
te^ la risciolsi in acqua alcoolizzata, ed in tal modo ot- 
tenni la separazione del solfato di calce, che bene asciut- 
tato trovai essere gr. 4, 7 5. 

Concentrata la soluzione, che per i saggi preceden- 
temente fatti non conteneva che idro-clorato di calce e 
di magnesia, vi affusi dell'acido solforico all'oggetto di 
ridurre quegT idroclorati a solfati ; diluita quindi la mas- 
sa con acqua alcool izza Li , l'ho filtrata, e rilavando ciò 
eh' era restato sul filtro con la stessa acqua alcool izza ta 
all'oggetto di non isciogliere il solfato di calce, che dopo 
avere asciuttato e pesato, trovai essere gr. fò> q3. 

Questa quantità pertanto contenendo gr. 2 1 , a5 di 
calce , e 37, 68 d'Acido solforico, ne siegue ch'esso sol- 
fato di calce rappresenta gr. 37, 67 di carbonato di cal- 
ce , per essere quest' ultimo sale costituito sopra 43, Go 
d' acido , di 56, 4<> di base. 

Il liquido residuo conteneva dunque la magnesia del 
carbonato primitivo allo stato di solfato di magnesia , 
qual carbonato era necessariamente rapprosentato da 
gr. 19, 4l 1 che tanto era il difetto per giungere alla 
somma di gr. 6a, 33 primitivi delle predette sostanze. 

Per la qual cosa, riunendo queste risultanze, ab- 
biamo essere le materie della lettera C ossia i sali inso- 
lubili in acqua ed in alcool formati da 

Silice gr. o, 5o 

Solfato di calce „ 4> 7 5 

Carbonato di calce „ 37, 67 

Carbonato di magnesia ,, 19, 4 1 

gr. 62, 33 

Riunendo i resultamenti di queste separate analisi 
potremo stabilire la composizione chimica di 1 00 parti 
in peso del sedimento lasciato dall' Acqua dell' Annerino, 
evaporandola fino a secchezza, nel modo espresso nella 
seguente tabella. 
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Grani 



Sostanze solubili 
in alcool 

B 



Grani 



Idroclorato di Calce 2, 42 
detto di Magnesia 1 , 4 1 
detto di Soda 1,17 



Solfato di Calce 3, 2$ 
Sostanze sol ubili nel- I detto di Magnesia 17, 77 

l'acqua, e non nell' al- ] 3 2, 67 detto di Soda 1 1 , G5 



cool 



Sostanze insolubili 
nell'acqua e nell'al- 
cool 



Silice o, 5o 

Solfato di Calce 4, ^5 
Carb. di Calce 37, O7 
G2, 33 Carb. di Magnesia 19, 4 1 

Woo, 00 100, 00 



RISULTANZE FINALI 

DELLA COMPOSIZIONE DELL* ACQUA 
DELl/ A MERI NO. 

La composizione e proporzione delle materie costi- 
tuenti il residuo salino lasciato dall' Acqua dell* Amerìno 
con la perfetta di lei evaporazione riferita nella tabella 
qui sopra espressa ci porta alla necessaria conclusione di 
sapere sotto un determinato peso e volume quelle so- 
stanze che vi sono contenute, e perciò riducendo ad una 
data quantità di acqua la proporzione delle mentovate so- 
stanze ne avremo le appresso proporzioni. 
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PROPORZIONI 



DEL GAS ACIDO CARBONICO, E DELL* ARIA ATMOSFERICA 
CONTENUTE NELL'ACQUA DELL* A MERINO* 



Gas Acido Carbonico 

Agr. il. R. Temperatura 
naturale dell'Acqua del- 
>. Gentim. cub. 



In ogni libb. In ocni 100 
d' Acqua lib. d Acqua 



G5, 35. Gjq5, oo 



ARIA ATMOSFERICA 

Alla stessa temperatura 
Centimetri cubici 



22, DO. 




87, 7 5. 
PROPORZIONI 

DELLE MATERIE SALINE DISCIOLTE «ELL ACQUA DELLA 
SORGENTE DELL* A MERINO» 



Carbonati 



Solfati 



Idroclorati 



• 


Per ogni 


Per ogni 




libbra 


iqo libbre 




grani 


grani 




• 1, 099 
. 2, i3a 


«09, 9 


j di Magnesia. . 


31 3, 2 




. 0, G5q 
. 0, 453 


65, 9 


l di Magnesia. . 


45, 3 


. 1, 006 


ioo, 6 




. 0, 066 


G, 6 




. 0, 137 


i3, 7 


( di Magnesia. . 


. 0, 080 


8, 0 




. 0, 028 






5, 660 


5GG ,0 
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USI MEDICI DELL'ACQUA DELL' AMERINO 

La celebrità della quale ha goduto e gode tuttora 
quest'acqua giustifica le sue attività nelle varie affezioni 
morbose, per le quali essa fu ed è tuttora impiegata. 

Molto venne raccomandata , e con successo, nel- 
r atonia del ventricolo e degl' intestini, e nel caso d'iner- 
zia delle loro funzioni, come pure nei calcoli, renelle, af- 
fezioni di fegato e di milza. 

In questo caso io crederei vantaggioso , Io avvalo- 
rarne T efficacia e l'azion purgativa unendovi discreta 
dose di cloruro di sodio, ovvero di solfato di soda e di 
magnesia. 

L'Eccellentissimo Sig. Dottore Arcangelo Mimmi 
emeritissimo Medico condotto di detto luogo, e per le 
cognizioni delle quali e tornito nelT esercizio dell'arte Sa- 
nitaria, e per quelle relative alla località edagli abitanti in 
detto luogo acquistate , potrà forse meglio di ogni altro 
precisarne le dosi opportune nella diversità dei casi, 
avvalorandola con quello dei sali sopra espressi , che 
crederà più conveniente. 



■ 
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